
Voler bene agli altri trova la sua sorgente nell’amore di Dio.
Gesù ci “inonda” di vita, come un mare che ci porta verso terre nuove.
Sull’esempio del nostro amico Gesù, felici di abbracciarci come fratelli e sorelle,
andiamo verso la Luce Vera in questo tempo di attesa... con la gioia nel cuore e un grande sorriso!



Ciao ragazzi e benvenuti all’appuntamento 

con il segnalibro del mese. Lo slogan che lo accompagna è

“Il legame supera lo spazio ed il tempo” e lo vogliamo 

dedicare ad una coppia che per stare insieme ha davvero 

superato entrambi: Manuela e Adao, lei borghesana doc, 

lui angolano di nascita e ora anche lui pienamente 

presente nel tessuto sociale di Borgo. 

Manuela nel 2009 era volata in Angola 
come volontaria in una scuola gestita 
dalle suore Mama Muxima supportata 
dal gruppo missionario di Scurelle.
Nel centro missionario abitavano 
ragazzi che avevano perso i genitori 
durante la guerra terminata nel 2002 e 
che era frequentata anche da bambini 
e ragazzi della vicina favela. Un porto 
sicuro dove trovare cibo e studio.
Lì Adao aiutava i ragazzi negli studi e 
faceva da cicerone ai missionari che 
venivano a portare il loro contributo nel 
centro e a visitare la favela. Insieme 
Manuela e Adao avevano avuto il com-
pito di fare il censimento dei bambini 
che frequentavano la scuola missiona-
ria, un numero che arrivava a 100.
Tra i due si era instaurato un forte lega-
me che nemmeno il rientro di Manuela 
in Italia, un mese dopo, ed un anno 

intero di distanza avevano potuto scio-
gliere. Un legame che solo il telefono 
rendeva tangibile, spesso difficoltoso 
malgrado le nuove tecnologie.
Nel 2010 Manuela era tornata in An-
gola, grazie ad un progetto di tre mesi 
con l’Università, questa volta ospite in 
una struttura dei Padri Salesiani dove 
aveva finito il suo tirocinio e contribu-
ito con attività di animazione. Lì ha 
potuto finalmente rivedere Adao che 
le ha presentato anche la famiglia, 
cinque fratelli, la mamma e il papà. 
I genitori avevano capito che questo 
legame era così forte da superare due 
diverse culture, due diversi continenti 
e che il tempo non avrebbe cambiato 
i loro sentimenti. Così nel febbraio del 
2011 Adao è arrivato in Italia. Ci ha 
spiegato che lo avevano molto colpito 
in Trentino le persone che sembrava-

no sempre freneticamente di corsa, 
perfino le nonnine, complice proba-
bilmente il clima invernale. Lui era 
abituato ad uno stile di vita molto più 
rilassato, dove la gente ha il tempo per 
soffermarsi e parlare. Racconta che, 
malgrado la povertà, le persone sono 
molto generose, anche nelle favelas 
cercano di dare un’accoglienza degna 
ai turisti, fosse solo con un sorriso di 
benvenuto. 
Un sogno coronato con un matrimo-
nio celebrato in Italia ma all’insegna 
dell’unione delle due culture con canti 
portoghesi (la lingua ufficiale ango-
lana) e due splendidi pargoli, Davì 
e Diego, vero simbolo della fusione 
di due popoli diversi che  insieme si 
arricchiscono l’un l’altro. Il sentimento 
che lega entrambi all’Africa continua 
ad essere molto forte. Dopo esse-
re tornati in Angola con il figlio più 
grande nel 2014 il loro sogno è quello 
di riallacciare i rapporti con le suore di 
Mama Muxima e di creare un gruppo 
di persone che abbiano il desiderio di 
andare  lì per dare un piccolo contri-
buto del loro tempo e, in compenso, 
fare l’esperienza di una cultura com-
pletamente differente dalla nostra che 
non può che rendere più ricchi.

enigmistica junior

Martina e Junior non vedono l’ora che torni il caldo. 
Ma quanti bei paesaggi puoi trovare anche d’inverno: 
la neve, le montagne...
Oh no! La bella foto che ha fatto Martina si è rovinata! 
Riesci ad aiutare i nostri amici a ritrovare il pezzo 
mancante tra quelli proposti qui sotto?



TORTA 
PANNA E FRAGOLEIngredienti

Per la base della torta: 4 uova, 120 g zucchero, 
100 g farina 00, mezzo cucchiaino di lievito  per dolci.
Per farcire: 250 ml panna da montare, 250 g fragole, 
50 g zucchero a velo

Come  nei labirinti ogni tanto anche noi 

non sappiamo dove il percorso ci porterà 

e forse sentiamo anche un po’ di paura... 

ma non dobbiamo pensare di non riuscire 

ad arrivare alla meta.

Un passo dopo l’altro arriveremo, 

Gesù è sempre vicino a noi 

e ci rende coraggiosi!

Preparazione:
Montare gli albumi a neve ferma.
Montare i tuorli con lo zucchero, devono essere 
gonfi e spumosi.
Incorpora gli albumi montati a neve nel com-
posto tuorli e zucchero: fare molta attenzione e 
procedere con movimenti leggeri dall’alto verso 
il basso aiutandovi con un cucchiaio.

Ora aggiungere la farina setacciata, anche qui 
sempre con movimenti leggeri dall’alto verso il basso 
per non smontare il composto.
Versare l’impasto in uno stampo imburrato 
ed infarinato oppure foderato con carta da forno. 
Infornare in forno statico preriscaldato a 170° 
per circa 10 minuti.
Nel frattempo montare la panna con lo zucchero 
a velo. Conservare in frigo fino al suo utilizzo.
Una volta cotta la base della torta, farla freddare 
per bene e poi toglierla dallo stampo.
Farcire la base con la panna montata 
e poi mettere sopra le fragole tagliate a cubetti.

Ecco un’altra sfida per te! 
Questo coniglietto sta cercando di raggiungere 
la sua carota: riesci a dargli una mano?
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Un passo alla volta,
con Te nel cuore Gesù,
camminerò verso il futuro.
Aiutami 
a sentire la Tua amicizia
e a saper essere anch’io
un amico vero.

L’amicizia è una parte fondamentale della nostra vita quotidiana, quella cosa 
che unisce due persone in un legame che supera il tempo e lo spazio. L’a-
mico è quello che ti sta sempre accanto in tutti i momenti della tua vita. Ci 
sono amici che ci guardano le spalle fin da piccoli e su cui possiamo contare 
sempre, altri con cui possiamo stare poco tempo ma che diventano impor-
tanti per la nostra vita. Capita a volte che due amici siano costretti a separarsi 
a causa di un trasferimento o di un cambio di scuola ma è bello ricordarsi 
sempre l’uno dell’altro.
La chiave per superare la distanza è impegnarsi per restare in contatto e non 
arrendersi!
L’amicizia supera lo spazio e il tempo! E noi Navigatori oltre la rete, crediamo 
che ci regali molta felicità.

22 FEBBRAIO: 
UN PENSIERO DI 
SERENITÀ PER TUTTI!

Avete mai sentito parlare del Thinking 
Day? Si festeggia in tutti i Paesi del 
mondo e si chiama anche Giornata del 
pensiero proprio perché il 22 febbraio 
ricorre il compleanno dei fondatori dello 
scoutismo: Lord Baden Powell e di sua 
moglie Olave.
Per questa festa di amicizia internazio-
nale, noi del gruppo Agesci Valsugana 
1, domenica 23 febbraio avevamo in 
programma di andare tutti e novanta a 
Trento ad incontrare e giocare insieme 
ai fratellini ed alle sorelline del gruppo 
scout del Bolzano 4. Purtroppo, a causa 
delle indicazioni per l’influenza, siamo 
rimasti a Borgo... sarà per un’altra volta.

Alle 10.30 abbiamo partecipato in 
gruppo alla Santa Messa, affidando a 
Gesù tutte le bambine, le ragazze e i 
ragazzi scouts del mondo. Poi abbiamo 
giocato, pranzato al sacco e cantato 
al parco della Pace. Poi sono apparsi 
un ragazzo e una ragazza degli scouts 
grandi che impersonavano i nostri 
fondatori BP e sua moglie Olave. Sono 
venuti perché la Giornata del Pensiero 
è per festeggiare il loro compleanno, 
oltreché un giorno per pensare anche a 
qualcuno che è in difficoltà. Quest’anno 
abbiamo raccolto un’offerta (che per 
tradizione chiamiamo penny inglese) a 
favore delle sorelline ed i fratellini della 
Sicilia a cui la mafia ha rovinato le sedi. 
Durante il grande gioco dovevamo 

superare delle prove e recuperare i 
“mattoni” per ricostruirle. E’ stato bello 
divertirci in serenità. A BP e a Olave noi 
bambini abbiamo detto che vogliamo 
giocare ancora con lealtà ed essere gen-
tili con tutti, perché ci sentiamo parte 
della grande famiglia scout.  

Le lupette Marta e Anna

22 febbraio: un pensiero di serenità per tutti! 
 
 
Avete mai sentito parlare del Thinking Day? Si festeggia in tutti i Paesi del mondo e si chiama 
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proprio perché il 22 febbraio ricorre il compleanno dei fondatori dello scoutismo: Lord Baden 

Powell e di sua moglie Olave. Per questa festa di amicizia internazionale, noi del gruppo Agesci Valsugana 1, domenica 23 

febbraio, avevamo in programma di andare tutti e novanta a Trento ad incontrare e giocare 

insieme ai fratellini ed alle sorelline del gruppo scout del Bolzano 4. Purtroppo, a causa delle 

indicazioni per l’influenza, siamo rimasti a Borgo e... sarà per un'altra volta. 
Alle 10.30 abbiamo partecipato di gruppo alla Santa Messa,  affidando a Gesù tutte le bambine, le 

ragazze e i ragazzi scouts del mondo. Poi abbiamo giocato, pranzato al sacco e cantato al parco 

della Pace. Poi sono apparsi un ragazzo e una ragazza degli scouts grandi che impersonavano i 

nostri fondatori BP e sua moglie Olave. Sono venuti perché la Giornata del Pensiero è per 

festeggiare il loro compleanno, oltreché un giorno per pensare anche a qualcuno che è in 

difficoltà. Quest'anno abbiamo pensato di raccogliere un’offerta (che per tradizione chiamiamo 

penny inglese) a favore  delle sorelline ed i fratellini della Sicilia a cui la mafia ha rovinato le sedi. 

Durante il grande gioco dovevamo superare delle prove e recuperare i "mattoni" per ricostruirle. 

E' stato bello divertirci in serenità. A BP e a Olave noi bambini abbiamo detto che vogliamo giocare 

ancora con lealtà ed essere gentili con tutti, perché ci sentiamo parte della grande famiglia scout.   

 
Le lupette Marta e Anna  
 


